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Tipologia:  

Nome Fornitore:  

Importo:  

Norma o titolo: sentenza 1219/2010 

Ufficio e funzionario: settore Lavori Pubblici – PhD. Ing. Pietro Conoscenti 

Modalità affidamento:  

Link progetto o curriculum o contratto:  

 

 
OGGETTO: Impegno spesa per riconoscimento debito fuori bilancio 

per pagamento spettanze all’EAS e competenze legali 

nel contenzioso EAS/ Comune di Castellana Sicula, 

sentenza esecutiva emessa dalla corte d’appello n. 

1219/2010 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

Premesso che: 

 il Comune di Castellana Sicula nel 1992 in seguito a richiesta di pagamento da parte 

dell’EAS di fatture per pagamento di acqua potabile con applicazione aumento tariffe 

retroattive, in seguito a parere espresso da un legale a tal uopo incaricato, non ha 

provveduto al pagamento di tali fatture ed in data 17/12/1992 con delibera di G.M. n. 427 

ha incaricato lo stesso legale per la difesa delle ragioni del Comune nei confronti dell’Ente 

Acquedotti Siciliani.  

 il Comune di Castellana Sicula in data 23/06/1994 proponeva dinanzi al Tribunale di 

Palermo opposizione al decreto ingiuntivo n.2224/94 ottenuto dall’EAS (per il pagamento 

delle sopracitate fatture) per l’importo di £.221.258.758 oltre gli interessi legali e spese  

per  procedimento  monitorio  

 Il giudizio di opposizione veniva deciso in primo grado con sentenza del Tribunale di 

Palermo n. 3806/00 depositata il 12/7/2000,  che confermava integralmente il decreto 

opposto e condannava il Comune di Castellana Sicula al pagamento delle spese 

processuali; 

 Contro la decisione del Tribunale, il Comune ha proposto appello con atto del 20 ottobre 

2000. 

 Il processo ha assunto il n. 1362/00 R.G.  

  Il giudizio è stato sospeso in attesa della definizione di altro procedimento ritenuto 

pregiudiziale traendo origine dall’impugnazione della sentenza del Tribunale Reg.le delle  

Acque pubbliche – Corte di Appello di Palermo n. 701/99 del 26/05-22/07/1999; 

 Tale procedimento è stato definito dal Tribunale superiore delle acque pubbliche presso la 

Corte di Cassazione con sentenza n. 49/2001 del 02/05/2001; 

 A seguito di questa decisione il giudizio sospeso non è stato riassunto dall’appellante 

Comune di Castellana Sicula; 

 Con istanza del 17/05/2010 l’EAS ha chiesto la dichiarazione di estinzione del giudizio di 

appello ai sensi dell’art.  307 commi 3 e 4, c.p.c.; 

 La corte di Appello di Palermo con sentenza n. 1219/2010 depositata il 16/09/2010 ha 

dichiarato la estinzione del giudizio e in data 10/01/2012 ha attestato il passaggio in 

giudicato della sentenza non essendo stato proposto dal Comune ricorso per Cassazione né 

revocazione ordinaria. 

 Pertanto la somma dovuta dal Comune di Castellana Sicula all’EAS alla data del 

31/10/2015 risulta essere €.223.682,23 (euro duecentoventitreseicentottantadue/23) cosi 

dettagliata: 

sorte ed interessi        €. 213.406,87 

spese  legali attualizzate monitorio e interessi     €.     2.594,85 

spese legali attualizzate I grado e interessi     €.     7.680,51 

totale          €. 223.682,23 

 il Comune di Castellana Sicula, date le gravi difficoltà economiche e finanziarie in cui 

versa, con nota prot. 1073 del 26/01/2016 ha richiesto all’EAS di valutare la possibilità di 

definire il contenzioso accettando esclusivamente il pagamento della sorta principale in tre 

rate annuale; 



 il legale dell’EAS con pec del 29/02/2016 ha comunicato l’impossibilità dell’EAS di aderire 

alla superiore richiesta concedendo comunque la dilazione del pagamento in due rate una 

del 50% entro il 05/03/2016 e l’altra entro il 30/06/2016; 

 il Comune con la successiva nota prot. 6051 del 13/05/2016 ha ribadito all’EAS 

l’impossibilità di rispettare le scadenze sopraindicate ed ha richiesto l’autorizzazione alla 

rateizzazione in SEI anni , secondo quanto concordato nel corso dell’incontro tenutosi alla 

presenza dell’Assessore Reg.le dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità in data 

09/05/2016; 

 l’EAS e per essa il Commissario liquidatore con nota prot. 7295 del 23/05/2016 ha aderito 

alla richiesta del Comune specificando che la prima rata dovrà essere liquidata entro il 

30/06/2016 e congiuntamente alla prima rata dovrà corrispondere all’Avv. Ferina i 

compensi spettanti determinati in complessive €. 10.257,36; 

 il Consiglio Comunale con delibera n° 41 del 25/07/2016 riconoscere la legittimità del 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a) e comma 2 del decreto 

legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., per il pagamento in solido della complessiva 

somma di €. 223.682,23 all’EAS giusta sentenza del 10/01/2012, da liquidare in SEI rate 

annuali. 

 Che occorre pertanto impegnare la somma complessiva di €. 223.682,23 per il 

riconoscimento del debito fuori bilancio di che trattasi. 

per quanto sopra riportato 

 visto il D.Lgs. 8.2000, n.267 con s.m.i. e in particolare l’articolo 194, comma 1 lettera 

“a”; 

 vista la sentenza n.164 del 15/05/2013 emessa dal tribunale Civile di Termini Imerese 

sez. distaccata di Cefalù;  

DETERMINA 

1) Impegnare la somma complessiva di €. 223.682,23 per il debito fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 194 comma 1 lett. “a”, di cui alla sentenza, esecutiva, n. 1219/2010 emessa dal 
Corte di Appello di Palermo per il contenzioso EAS / Comune di Castellana Sicula”;  

2) Dare atto che la superiore somma di €. 223.682,23 verrà imputata sul voce di spesa 
28910 missione 09.04 - 1.10.99.99.999 “Oneri della gestione straordinaria della gestione 
corrente del servizio idrico integrato”, nel seguente modo: 

a) in quanto ad €. 45.832,23 sul corrente esercizio finanziario; 

b) in quanto ad €. 35.570,00 sull’esercizio finanziario relativo all’anno 2017; 

c) in quanto ad €. 35.570,00 sull’esercizio finanziario relativo all’anno 2018; 

d) la rimanente parte nei successivi esercizi di bilancio 

3) La presente determinazione: 

a) E’ esecutiva; 

b) Va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi; 

c) E’ inserita nel fascicolo delle determine, tenuto presso il 3° settore LL.PP. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(PhD. Ing. Conoscenti Pietro) 

 



Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 55, 

comma 5, della legge 142/90 come modificato dalla legge 127/97 

 

Addì, _________________ IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                         ____________________________ 

 

 

Capitolo n° ______ 

 Prenotazione         Impegno 

                                 n°______ 

 

 ______ 

 

Euro _____________ 

 

Capitolo n°_______ 

 Prenotazione         Impegno 

                                n°______ 

 

Euro  ____________ 

 
 


